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AMBIENTE L'ESEMPIO DI VEDELAGO, NEL TREVISANO

Rifiuti a riciclo totale
Niente scarti
per un milione
di cittadini

E una mattina come tante
quella in cui Bob arriva in bi-

cicletta sul piazzale del Centro
di riciclo di Vedelago, un paesi-
no in provincia di Treviso. C'è
tanto spazio e un verde ben cura-
to, l'ideale per scorrazzare un
po' e giocare con Lillo, il cagnoli-
no del Centro. Bob non sa che
per lui sta per iniziare un viag-
gio singolare. Un viaggio che lo
porterà passo passo a scoprire
che cosa succede dei rifiuti che
ogni giorno produce. Bob sa so-
1o che in casa sua gli scarti umidi
vanno tenuti rigorosamente divi-
si da tutto il resto, perché a far
sparire questo ci penserà poi
qualcuno. Nei suoi giri in bici-
cletta, Bob non ha mai visto cu-
muli di spazzatura per la strada,
né falò maleodoranti e nemme-
no la ciminiera di un incenerito-
re e non ha mai sentito nessuno
arrabbiarsi perché lo chiamano
termovalorizzatore.

Quello che vede arrivare sul
piazzale è un camion che scari-
ca una valanga di rifiuti: oggetti
di plastica, vetro, legno e metal-

lo. Tanti colori e forme accartoc-
ciate: Lillo ci si diverte un mon-
do a zampettarci dentro men-
tre rotolano giù. Ma il bel gioco
dura poco, perché subito quella
montagna rutilante viene cari-
cata su un nastro trasportatore.
E tutto quel gran mucchio indi-
stinto comincia a prendere or-
dine e forma. Da una parte le
cose grandi, che si capisce anco-
ra bene cos'erano quando stava-
no nelle nostre case: tavoli, se-
die, cassette. Per loro il viaggio
è già finito: verranno triturati,
macinati e ridotti in granulato
plastico per tornare a essere ta-
voli sedie e cassette. Ci sono vo-
luti occhi attenti e mani esperte
per questa prima parte: quelli
degli addetti alla selezione ma-
nuale, i quali, un po' più avanti
lungo il nastro, aprono i sac-
chetti domestici e operano una
prima selezione.

Ma poco dopo Bob, seguendo
il nastro, si lascia alle spalle que-
gli uomini al lavoro e arriva in
un luogo in cui, seguendo le leg-
gi della fisica, sono le macchine
a fare tutto da sole, il vetro cade
da una parte, per la strada che la
legge di gravita gli impone, i ma-
teriali ferrosi sono estratti da
un'elettrocalamita, l'alluminio
viene "sparato" via da un campo
magnetico e le plastiche inizia-
no a ballare violentemente su

un nastro speciale che scarta i 
frammenti più piccoli. Saranno
poi ancora gli uomini, in una se-
conda fase di selezione, a separa-
re i diversi tipi di plastica. Ognu-
no di questi passaggi, spiega la
guida a Bob, produce materiali
per le fabbriche che li utilizze-
ranno come materia prima. È da
quelle bottiglie di plastica che
proviene il maglione di pile che
indossi, gli dice la guida.

E gli scarti? Chiede Bob. Tutte
quelle cose scartate durante le va-
rie fasi? È vero che sono piccole,
ma sono tante. Qui, forse, c'è
quello che Bob proprio non si
aspettava. Un'altra macchina ac-
coglie questi scarti e, con un pro-
cesso di estrusione nel quale i 
pezzettini vengono mescolati,
portati ad alta temperatura e mi-
scelati, butta fuori una sabbia
sintetica grigia come la grafite.
Se ne faranno tavoli, bitumi e 
mattoni pregiati per le loro carat-
teristiche fisiche e meccaniche.

Bob ha finito il suo viaggio.
Guarda gli impianti soddisfat-
to e divertito. Lillo lo riaccom-
pagna sul piazzale scodinzo-
lando. Fra un po' arriva un al-
tro camion.

Il bello di questa storia è che,
tranne il nome del ragazzino,
tutto è vero. E per vederla basta
andare su YouTube. Al Centro
di riciclo di Vedelago i ragazzi in

visita ci vanno veramente. Per lo-
ro l'azienda ha realizzato un arti-
colato progetto di educazione
ambientale, modulato per età.
Draghetto è il personaggio che
guida i bambini della scuola
dell'infanzia, mentre per la pri-
maria ci sono i fumetti «Rici & 
Fly». È buona educazione, ma
anche il primo anello della filie-
ra industriale virtuosa. I giovani
sono i migliori opinion leader
nelle famiglie, come sa chi sì oc-
cupa di marketing. E senza la
raccolta differenziata - che sta a 
monte del riciclo - tutta la cate-
na non starebbe in piedi. Ci gua-
dagna l'azienda, che riceve solo
materiali che può lavorare e ri-
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vendere, ci guadagnano le fami-
glie che spendono meno di tarif-
fa dei rifiuti.

Così, niente discarica, nien-
te inceneritore, nemmeno a ri-
battezzarlo termovalorizzatore
con la benedizione, per chi ge-
stisce questo tipo di impianti,
del contributo statale Cip6.
Rende di più portare al Centro
riciclo, che guadagna bene per-
ché vende alle aste online "ma-
teria prima" di buona qualità,
grazie alla raccolta differenzia-
ta, e che fa spendere meno alle
famiglie e ai comuni.

Rifiuti zero, dunque, a Vedela-
go. Ma non solo qui. Perché que-
sta non è affatto la storia di un
piccolo "comune riciclone", in
cui tutti si conoscono, dal sinda-
co al maestro, e tutti guardano
cosa metti nel sacchetto del pat-
tume fuori casa. L'impianto di
Vedelago serve un bacino di un
milione di abitanti della provin-
cia di Treviso e dei comuni di
Belluno, Vicenza e del Bassane-
se. E il modello è replicabile su
scala più ampia. Al punto che
l'azienda, di cui è proprietaria
Carla Poli, ha vinto una gara a li-
vello internazionale per dodici
comuni della Sardegna e, trami-
te la International University di
Venezia, già due volte sono ve-
nuti a vederla perfino dalla Cina.
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